
verbale	Consiglio	direttivo	CITA		del	13-02-19		
	
	
Ore	 21.00	 il	 consiglio	 si	 riunisce	 via	 web	 per	 decidere	 la	 linea	 da	 adottare	 in	 previsione	 della		
prossima	assemblea	Nazionale	11-12	maggio	a	Caserta.	
La	proposta	fatta	dal	consigliere	Contessa	e	dalla	resp.	Sud	Torrieri,	di	introdurre	una	votazione		
one-line	per	dare	la	possibilità	a	tutti	di	esprimere	la	propria	opinione	in	merito.	
Dopo	lungo	confronto	sulla	base	dello	statuto	attualmente	in	vigore	vengono	proposte				
due	modalità	per	rendere	attuabile	la	proposta:		
	1)	convocare	una	assemblea	straordinaria	a	Made	expo	il	prossimo	mese	di	marzo	
	2)	 indire	 un	 referendum	 via	 mail,	 per	 approvare	 la	 modifica	 alle	 norme	 statutarie	 e	 rendere	
attuabile	questa	la	proposta.	
	
Si	evince	che	nel	consiglio	ci	sono	due	opinioni	sulla	strada	da	percorrere	che	tutti,	
ritengono	buona,	ma	sulle	modalità	per	attuarla	non	si	giunge	ad	una	convergenza	di	idee.	
Il	vicepresidente	Robboni,		la	resp.	Sud	Torrieri	e,	il	consigliere	Contessa	sono	a	favore	di	una	delle	
due	strade	proposte	sopra	elencate	(1-2),		mentre,	il	presidente	Carratino,	il	vicepresidente	Pizzulo,	
e	 il	 consigliere	 Baldassari,	 	 preferiscono	 portare	 la	 proposta	 al	 voto	 in	 assemblea	 a	 Caserta	
rimandando		la	possibilità	di	attuazione	al	prossimo	anno.	
Il	presidente	Carratino	a	conclusione	della	discussione	usa	il	suo	diritto	di	doppio	voto	per	giungere		
a	maggioranza,	pertanto	la	proposta	verrà	portata	in	assemblea		a	Caserta,	e	in	questa	occasione	si	
voterà	con	il	consueto	modo	usando	le	deleghe	per	chi	non	può	essere	presente.	
	
Sulla	modalità	di	 voto,	dopo	 le	dichiarazione	del	presidente	Carratino	 	di	 essere	disposto	a	non	
candidarsi	 per	 lasciare	 spazio	 a	 nove	 forze	 e,	 sulla	 dichiarazione	 del	 vicepresidente	 Pizzulo	 che	
sottolineando	il	suo	impegno	decennale	alla	tesoreria	Cita		che,	da	tempo	chiede	di	lasciare	e,		non	
avendo	 	 intenzioni	 di	 ri-candidarsi,	 il	 consiglio	 in	 carica	 rinuncerà	 alla	 proposta	 di	 ri-elezione	 in	
“toto”.	 Quindi	 si	 procederà	 direttamente	 ad	 elezione	 diretta	 con	 la	 raccolta	 delle	 candidature	
presenti	in	sala	e	con	il	voto	dell’assemblea	per	la	formazione	di	un	nuovo	Consiglio.	
Il	novo	Consiglio	verrà	allargato	come	previsto	da	statuto		fino	a		9	persone	che		ricopriranno	i	vari	
incarichi,	 rendendo	cosi	più	omogena	 la	 rappresentazione	del	 territorio	Nazionale	all’interno	del	
Consiglio	 stesso,	 tutto	 questo	 sia	 per	 dare	 un	 futuro	 al	 gruppo	 Cita,	 allargando	 il	 numero	 delle	
persone	che	possono	essere	coinvolte	e	creare	un	domani.		
Intero	consiglio	in	carica	ritiene	necessaria	e	approva	tale	scelta.	
	
Emerge	infine	anche	la	necessita		di	integrare		il	“Vademecum	ed	Addendum	buone	pratiche”	
con	un	nuovo	punto	che	chiarisca	il			rapporto	con	i	terzi		(	committenza	e	professionisti)		che	un	
socio	/dirigente	Cita	dovrà	attenersi	quando	lavoro	ed	opera	a	nome	e	in	un	cantiere	Cita.	
	
Il	Consiglio	si	chiude	ore	23.15		
	
	
	
		
	
	
	


